
COMUNE DI CALTANISSETTA

**********

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 16 DEL 23-02-2015

UFFICIO SEGRETERIA GENERALE

DIRIGENTE : Dott.ssa Lanzalaco Rita Antonella

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO : Dott.ssa Costanzo Giuditta

Oggetto: Approvazione "Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC)"  per il
triennio 2015/2017.

L’anno  duemilaquindici, il giorno  ventitre del mese di febbraio alle ore 15:00, nella consueta sala

delle adunanze del Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta Comunale sotto la presidenza del  Ruvolo

Giovanni Sindaco e con l’intervento degli Assessori Sigg.:

Ruvolo Giovanni Sindaco P

Cavaleri Pietro Andrea Assessore P

Falci Amedeo Alberto Assessore P

Castiglione Maria Calogera Vice Sindaco P

Pastorello Liborio Paolo Assessore P

Zagarrio Luigi Assessore P

Centorbi Massimiliano Assessore P

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune Dott.ssa Lanzalaco Rita Antonella.

Il Presidente riconosciuta la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e fa dare lettura della

proposta di deliberazione predisposta dalla UFFICIO SEGRETERIA GENERALE, su iniziativa

dell’Assessore che risulta essere del seguente tenore e sulla quale sono stati espressi i pareri previsti dalla

L.R. 48/91 di recepimento della legge 142/90 e art. 12 L.R. 30/2000.

TESTO DELLA PROPOSTA
Vista la Legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica amministrazione” - emanata in attuazione degli artt.
20 e 21 della Convenzione Penale sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27.01.1999
(ratificata con la Legge n. 110/2012) - con cui sono stati introdotti strumenti per la
prevenzione e repressione del fenomeno della corruzione e sono stati individuati i soggetti
preposti ad adottare iniziative in materia, prevedendo in particolare:
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l’individuazione della CIVIT (oggi ANAC), di cui all’art. 13 del D.Lgs. 150/09, quale-
“Autorità Nazionale Anti-corruzione”;

la presenza di un soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione per ogni-
Amministrazione pubblica, sia centrale che territoriale;

l’approvazione da parte della CIVIT (oggi ANAC) di un “Piano Nazionale Anticorruzione”,-
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica;

l’approvazione da parte dell’organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di un-
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta del Responsabile della
prevenzione della corruzione;

Viste, altresì, le ulteriori normative approvate per dare attuazione alla Legge 190/12:

D.Lgs. n. 33/2013 Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,-
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, ai
sensi dell art. 1, c. 35, L. 190;

D.P.R n. 62/2013 - Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici,-
a norma dell’art. 54 del D. Lgs. n. 165/2001.

D.Lgs. n. 39/2013 - Disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi-
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma
dell’art. 1, c. 49 e 50, della legge 190/201;

D.Lgs. n. 235/2012 - Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di-
divieto di ricoprire cariche elettive e di governo conseguenti a sentenze definitive di
condanna per delitti non colposi, a norma dell’art.1, c. 63 della legge n. 190/2012;

Vista la circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, che
amplia il concetto di corruzione a tutte le situazioni in cui: “nel corso dell’attività
amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di
ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie
penalistica e sono tali da ricomprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica
Amministrazione disciplinati nel Titolo II, capo I del codice penale, ma anche le situazioni in
cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento
dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”;

Visto il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato con delibera CIVIT (oggi ANAC) n. 72
del 11.09.2013;

Dato atto che i principali strumenti previsti dalla Legge 190/2012 (e poi indicati nel PNA), con
riferimento a tutte le P.A. ed in particolare agli enti locali, sono quelli di seguito non
esaustivamente elencati:

nomina di un responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza;-

adozione, su proposta del responsabile, di un “Piano di prevenzione della corruzione”-
aventE durata triennale;

rispetto degli obblighi di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013;-

adozione del codice di comportamento dei dipendenti;-

rotazione del personale, ove possibile secondo la dotazione organica del personale;-

obbligo di astensione dei responsabili gestionali in caso di conflitto di interesse;-
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disciplina specifica in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio-attività ed incarichi-
extra-istituzionali;

disciplina in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito-
(whistleblower);

formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della-
corruzione;

Richiamata la determina sindacale n.42  del 30/12/2014  di nomina del responsabile della
prevenzione della corruzione nella personale della d.ssa Rita Antonella Lanzalaco, Segretario
Generale;

Richiamata la delibera di CC. n.16  del 11/03/2013 con la quale è stato approvato il piano
triennale di prevenzione della corruzione 2013 -2016;

Tenuto conto che il predetto piano necessita di essere aggiornato alle disposizioni contenute
nel PNA ;

Visto il   Piano triennale prevenzione anticorruzione alla presente 2015 – 2017  allegato;

Considerato che il Piano anticorruzione del Comune di Caltanissetta, conformemente al Piano
Nazionale  Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, individua gli
obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione quali:

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione
- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione
- creare un contesto sfavorevole alla corruzione

e indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento di tali obiettivi;
Dato atto che:

-  il  piano è stato concertato con i dirigenti dell'ente a mezzo di apposite conferenze di
servizio;

- è stata avviato anche un percorso partecipato con gli stakeholder e per tali fini la bozza di
piano unitamente all'avviso è stato pubblicato nella home page del sito web dell'ente per
consentire a tutti i soggetti esterni di presentare memorie ed osservazioni;

- il piano è stato presentato ai Consiglieri Comunali in sede di conferenza dei capigruppo
appositamente tenuta per l'esame dello stesso;

Richiamata la delibera CIVIT n. 12|2014 che individua la competenza della giunta per
l’approvazione del piano triennale per la prevenzione della corruzione;

Considerato che resta obiettivo primario di questa Amministrazione quello di combattere la
“cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del “buon andamento”
e “dell’imparzialità”, nonché quello di verificare la legittimità degli atti, e così contrastare
l’illegalità;

PROPONE

Ai sensi della premessa narrativa che si intende integralmente richiamata:

1- DI APPROVARE il “Piano triennale per la prevenzione della corruzione –  2015-2017” di
cui al documento al presente allegato per costituirne parte integrante e sostanziale;

2- DI DARE ATTO :
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a) che il predetto piano potrà essere aggiornato - annualmente entro il 31 gennaio - per il
recepimento di eventuali norme di legge sopravvenute e/o per il sopraggiungere di
cambiamenti organizzativi e/o esigenze e/o rischi nuovi;

b) che con successivo provvedimento verrà approvato il piano triennale della trasparenza;

c) che le attività previste nei predetti piani, costituiscono integrazione al piano della
perfomance ai fini dell'assegnazione del trattamento accessorio a tutti i dipendenti dell'ente;

d)  che l’attuazione del PTPC per l’anno 2015 e per il suo sviluppo successivo resta collegato
all’esito dell’attività di mappatura dei procedimenti e di completamento degli obblighi di
pubblicazione ex D.lgs 33/13;

3 - DI PUBBLICARE il PTPC permanentemente sul sito web istituzionale del Comune,in
“Amministrazione Trasparente” nelle apposite sotto-sezioni dedicate agli adempimenti
anticorruzione e per gli effetti trasmettere il presente al responsabile del servizio informatico
affinchè provveda in merito;

4 - DI TRASMETTERE la presente delibera ed il Piano con essa approvato alla Prefettura di
Caltanissetta;

5- DI TRASMETTERE la presente al responsabile del servizio informatico affinchè provveda
alla trasmissione telematica del piano al dipartimento della Funzione pubblica secondo le
modalità indicate  dal dipartimento medesimo;

6- DI NOTIFICARE la presente deliberazione, con tutti i suoi allegati ai Dirigenti invitando gli
stessi ad attivarsi in ordine agli adempimenti previsti nei piani medesimi;

7- DI TRASMETTERE la presente alle OO.SS. e ai Consiglieri Comunali attraverso e-mail;

8- Di DICHIARARE  il presente provvedimento immediatamente eseguibile

Allegati per l’esame Allegati per parte integrante

________________________________1) “Piano triennale per la prevenzione1)

della corruzione –  2015-2017”

_________________________________2) ___________________________________2)

________________________________3) ___________________________________3)

Il Responsabile del Procedimento Il Redattore
F.to Dott.ssa Costanzo Giuditta F.to Dott.ssa Giuditta Costanzo

L’Assessore al ramo
F.to
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UFFICIO SEGRETERIA GENERALE

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11-12-1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000;
Si esprime parere Favorevole in ordine alla Regolarità Tecnica.

Addì 23-02-2015
Il Dirigente del Servizio

F.to Dott.ssa Lanzalaco Rita Antonella

DIREZIONE FINANZE -  SERVIZIO ...........................    POSIZIONE ORGANIZZATIVA ………….

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 11-12-1991, n. 48 e art. 12 L.R. 30/2000;
Si esprime parere Visto in ordine alla Regolarità Contabile.

Addì 23-02-2015
Il Dirigente Responsabile del Servizio

Ragioneria
F.to Dott. Bennardo Claudio Carmelo

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la proposta di deliberazione come presentata e munita dei pareri favorevoli previsti dalla L.R. 48/91
e L.R. 30/2000;

RITENUTO dover approvare l’atto nello schema predisposto

CON VOTAZIONE unanime espressa palesemente:

DELIBERA

DI APPROVARE la proposta di deliberazione su estesa.

DI DICHIARARE, con separata e unanime votazione, il presente atto, immediatamente eseguibile
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Letto, approvato e sottoscritto

Il Sindaco
F.to  Ruvolo Giovanni

L’Assessore Anziano Il Segretario Generale
F.to  Cavaleri Pietro Andrea F.to Dott.ssa Lanzalaco Rita Antonella

N.  del Registro Pubblicazioni.

Affissa all’albo Pretorio dal    28-02-2015    al    15-03-2015    senza opposizioni.

Caltanissetta, lì 28-02-2015
Il Responsabile del Servizio

F.to

CERTIFICATO DI ESEGUITA PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Vice Segretario Generale certifica, su conforme attestazione del Responsabile del

Servizio, che la presente deliberazione è stata affissa in copia integrale all’Albo Pretorio di questo Comune

dal 28-02-2015 al 15-03-2015 ai sensi dell’art. 11 della L.R. 44/91.

Caltanissetta, lì 16-03-2015 Il Vice Segretario Generale
F.to Dott.ssa Angela Maria Polizzi

ESECUTIVITÀ
Il sottoscritto Vice Segretario Generale del
Comune;
Vista la L.R. 3.12.1991, n. 44:

DICHIARA

La presente deliberazione è stata trasmessa-
per l’esecuzione all’Ufficio ____________

Che il presente provvedimento è divenuto
esecutivo:

Perché dichiarato immediatamente
esecutivo dall’Organo collegiale (art. 12,
2° comma L.R. 44/91)
Per decorrenza del decimo giorno di
pubblicazione (atti non soggetti a controllo
– art. 12 L.R.44/91)

Il Responsabile del Servizio

__________________________

Per Ricevuta di adempimento-

Caltanissetta, lì _______________

Il Responsabile del Servizio

__________________________

Il Vice Segretario Generale
F.to Dott.ssa Polizzi Angela Maria

Caltanissetta, lì 23-02-2015
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